
di guerra 100 scudi il mese ; il capilano 40, il luogotenen­

te 25, il segretario 15, il contatore 10; e poi di mano in 

mano lutti gli altri officiali ed operai, che sono in molto nu­

mero, hanno i loro stipendi assegnati in quel modo, che par­

ticolarmente ad uno per uno si può vedere nel bilancio da 

me, come ho detto, rappresentato.

L ’entrata che cava il Serenissimo Re Cattolico di questo 

Stato importa scudi 1,162,647, grossi 8o, danari 8 ; il che 

consiste per lo più in dazi, gabelle, ferma generale del sale, 

censo generale pur del sale, tasse ordinarie e duplicate, che 

importano, debattuti alcuni carichi che si pagano a diversi 

esentati sopra le suddette imposte fuori di tesoreria, scu­

di 378,239 , gr. 106, den. 7 ; onde avanzano di netto nella 

regia camera scudi 784,407, gr. 89, den. 1; de’ quali si paga 

l’Eccmo sig. Governatore, i signori visitatori, il gran cancel­

liere, il presidente del Senato, i senatori, i magistrati, gli offi­

ciali di corte e pensionari, l’ illmo. sig. Castellano di Milano 

e quelli degli altri castelli e fortezze dello Stato, la fanteria, 

la cavalleria, le genti d’ arme, con altri ministri ed officiali 

di guerra; di modo che, battuta la spesa dall’entrata, si può 

dir che Sua Maestà avanzi ogni anno del detto Stato non più 

di scudi 25,000.

I beni di detto Stato sono divisi in tre parli, cioè quelli 

delle ville, quelli delle città, e gli ecclesiastici. Quelli delle 

ville godono la somma di pertiche 6,446,390, 11 tavole, e

11 piedi, le quali sono stimate al presente il prezzo di scu­

di 14,682,801, gr. 109, den. S in  tutto. Quelli delle città 

prendono pertiche 6,091,345. 3. 1, le quali sono stimale 

scudi 1,782,775. 3. Gli ecclesiastici hanno in loro potere la 

giusta misura di pertiche 2,899,399. 5. 10, le quali sono sli­

mate scudi 8,194,096. 109. 6 (1).

falcone, falconetti, falconelte, spingarde, spingardelle, bombarde, morlaroni, 

moschetti di bronzo e di ferro da porte e da muraglie, che si trovavano in tutti 

gli altri castelli dello Stato; dei quali pare a noi abbastanza il dire che fra tulli 

sommavano 807 pezzi, di cui 72 cannoni, 560 moschetti, e 175 gli altri pezzi 

di diverso nome.

(1) Le proporzioni fra l'estensione e la rendita-di queste tre classi di beni 

non ci sembrano poter essere precise ; ma così stanno nel codice.
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